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È ritornata nella Casa del Padre
fra i suoi cari

la Dott.ssa

tonia conti

Insegnante

Ne danno il triste annuncio
la sorella Franca vedova Mamì,
gli amati nipoti Antonella Mamì

con il giovane Alberto,
Manuela e Massimiliano Mazza,

il cognato Pippo Mazza.

Ne ricordano l’insostituibile ruolo
nella famiglia, l’abnegazione nella

formazione culturale di generazioni
di alunni, la capacità di coltivare
profonde e imperiture amicizie

e di intessere sincere relazioni sociali.

La S. Messa di saluto presso la
Chiesa di S. Francesco Saverio,
oggi 16 gennaio alle ore 11,00.

Palermo, 16 gennaio 2017

Ieri si è spenta

angela buccheri

con serenità e tanta speranza di vita
per i figli che l’hanno accudita

con tanto amore fino all’ultimo giorno
della sua esistenza al mondo.

I funerali si svolgeranno
domani alle ore 11,00 presso

la Chiesa S. Rosa da Lima.

Palermo, 16 gennaio 2017

giuseppe chiofalo

via g. Besio, 121

tel. 091224553

Il giorno 15 gennaio è venuto
a mancare all’affetto dei suoi cari

il Sig.

rosario corvaia

Ne danno il triste annuncio
la moglie ed i figli.

Le esequie verranno celebrate
domani 17 gennaio alle ore 9,30
presso la Chiesa S. Filippo Neri.

La salma verrà successivamente
tumulata nel cimitero

di Piana degli Albanesi.

Palermo, 16 gennaio 2017

F.lli paternostro figli di natale

sede unica

via mendola, 86 - 0916162302

Domenica serenamente si è spenta

Lia la parola
in cosenza

Ne danno il triste annuncio i figli
Mimmo e Michele con la nuora

Patrizia ed i nipoti Monica, Germana
e Salvatore.

I funerali si svolgeranno domani,
martedì 17, alle ore 10 presso

la Chiesa di Regina Pacis.

Palermo, 16 gennaio 2017

Il 15 gennaio si è spento serenamente

alfonso manocchio

Ne danno il triste annuncio
la moglie e i figli.

Il Vangelo della Resurrezione sarà
annunciato il 17 gennaio
alle 11 presso la Chiesa

Metodista e Valdese di Palermo in via
Giovanni Evangelista di Blasi, 20.

Palermo, 16 gennaio 2017

I cognati e tutti i nipoti
ricordano con affetto

ninny zarba tornatore

che tanto ha dato alla famiglia.

Caltanissetta, 16 gennaio 2017

anniversario

Nel secondo anniversario
della scomparsa di

Sandro scimemi

Massimo e Luisa lo ricordano
con affetto e nostalgia.

Palermo, 16 gennaio 2017

colpo alla mafia
i carabinieri sarebbero arrivati a lui anche grazie alle indicazioni del fratello, collaboratore di giustizia

Preso latitante, «boss della droga a Catania»
0 Andrea Nizza, 30 anni, sfuggì all’arresto nel 2014. Era tra i 100 ricercati più pericolosi. In cella una coppia: favoreggiamento

Andrea Nizza, 30 anni, considerato da-
gli inquirenti a capo del braccio arma-
to della cosca catanese dei «Santapao-
la» e a capo di uno più vasti traffici di
droga. Lo hanno localizzato a Viagran-
de.

Orazio Caruso
CATANIA

OOO È finita dopo due anni e un
mese la latitanza di Andrea Niz-
za, 30 anni, considerato dagli in-
quirenti a capo del braccio arma-
to della cosca catanese dei «San-
tapaola» e a capo di uno più vasti
traffici di droga. Nizza era stato
inserito nell'elenco dei 100 lati-
tanti più pericolosi d'Italia. A cat-
turarlo, poco prima delle 23.30 di
sabato, i carabinieri del nucleo
operativo del comando provin-
ciale, all’interno di un immobile
di Viagrande, al termine di una
specifica attività investigativa
messa in atto da tempo dai cara-
binieri del comando provinciale,
i quali, con molta probabilità, per
arrivare a Nizza, avrebbero segui-
to gli spostamenti di qualche fa-
miliare. Non è da escludere che
alla cattura del ricercato si è
giunti anche grazie alle indica-
zioni del fratello di Andrea, Fa-
brizio, che è un collaboratore di
giustizia. Alla vista dei militari
dell’arma l’uomo non avrebbe
opposto alcuna resistenza. A fini-
re in manette assieme ad Andrea
Nizza pure una coppia: marito e
moglie sono accusati di di favo-

reggiamento. Il latitante aveva
fatto perdere le sue tracce alla fi-
ne del 2014, quando il tribunale
etneo lo aveva condannato a sei
anni e otto mesi, nell'ambito del
processo scaturito dall'operazio-
ne “Fiori bianchi”. Da quel gior-
no Nizza era diventato introvabi-
le. La sua specializzazione era il
traffico di droga internazionale,
con collegamenti con Albania e
Grecia. Il gruppo Nizza, infatti,
ha gestito per conto dei Santa-
paola-Ercolano, il traffico di dro-
ga prima nel quartiere San Cri-
stoforo del capoluogo etneo, per
poi estendere i propri affari nel
popoloso rione di Librino.

Andrea Nizza, in sostanza, ap-
partiene ad una “famiglia” spe -
cializzata nel narcotraffico. L'ul-
timo dei fratelli di Nizza a finire
in manette, durante l'operazione

“Polaris” dello scorso novembre,
è stato Salvatore e il figlio di que-
st'ultimo Dario. In carcere si tro-
vano anche Daniele e Fabrizio;
quest’ultimo dal 2015 ha deciso
di collaborare con la giustizia. Un

pentimento che avrebbe creato
non solo pochi problemi alla co-
sca, ma anche alle piazze di spac-
cio nei quartieri di Librino, San
Cristoforo e San Giovanni Galer-
mo, con arresti e sequestri di ar-

mi e droga che si sono susseguiti
a ritmo incessante. Sulle spalle di
Andrea Nizza ci sono condanne
non ancora definitive; infatti l’ex
latitante ha collezionato pene per
tentata estorsione, usura, lesioni,

traffico di droga e omicidio.
Soddisfazione per la cattura di

Andrea Nizza è stata espressa da
Carmelo Zuccaro, procuratore
capo della Procura di Catania: «È
un grande colpo per la legalità e
nella lotta alla criminalità orga-
nizzata. I carabinieri, con un
grande e duro lavoro di intelli-
gence di altissima professionali-
tà, coordinati dalla nostra Dda,
sono riusciti catturare il latitante
più pericoloso della Sicilia orien-
tale».
Il ministro dell’Interno, Marco
Minniti, si è complimentato con
il comandante generale dell’ar -
ma dei Carabinieri, Tullio del
Sette: «Dopo una lunga e intensa
attività investigativa- si legge in
una nota diffusa dal Ministero
dell’Interno-i carabinieri del co-
mando provinciale di Catania,
coordinati dalla Direzione Di-
strettuale Antimafia, sono riusciti
a catturare il pericoloso boss An-
drea Nizza, inserito nell’elenco
dei 100 latitanti più pericolosi
d’Italia e ritenuto personaggio di
primissimo piano nel traffico in-
ternazionale di stupefacenti.
Quello di oggi è un successo in-
vestigativo di alto livello-ha spe-
cificato il ministro Minniti- per-
chè ha portato all’arresto di un
pericoloso latitante, ricercato in
ambito internazionale e conside-
rato a capo del braccio armato
della Cosca Santapaola che gesti-
va uno dei più vasti traffici di
droga». (*oc*)

l’intervista. Il presidente di «Libera impresa»: «È il miglior modo per incoraggiare quei cittadini nel mirino del racket ma che denunciano»

Cunsolo: «È un messaggio forte,
lo Stato è vicino a chi lotta i clan»
«L’arresto del latitante Andrea
Nizza, frutto di una specifica e
attenta attività investigativa
svolta in sinergia tra magistratu-
ra catanese e forze dell’ordine,
potrebbe essere un motivo in
più per fare crescere la fiducia
dei cittadini nello Stato». La
pensa in questo modo Rosario
Cunsolo, presidente di «Libera
Impresa», associazione antirac-
ket e antiusura attiva nei paesi
del catanese, Paternò, Biancavil-
la e Adrano facenti parte del co-
siddetto «Triangolo della mor-
te». Una zona con un'alta densi-
tà di presenza mafiosa.

OOO Presidente Rosario Cunso-
lo crede che l’arresto di Nizza,
così come le recenti operazio-

ni antimafia messe a segno
dalle forze dell’ordine a Cata-
nia e nella sua provincia, pos-
sono essere un input per i cit-
tadini dell’area etnea e non so-
lo, a riaccendere la fiducia nel-
lo Stato e nei suoi
rappresentanti che in tanti si
era smarrita?
«Io credo di sì. Diciamolo fran-
camente. L’arresto di Andrea
Nizza è un grande successo da
parte della magistratura e delle
forze dell’ordine. La dobbiamo
inquadrare come una iniezione
di fiducia che le istituzioni stan-
no trasmettendo ai cittadini, so-
prattutto a tutti coloro che sono
vittime di minacce da parte dei
clan, che subiscono, senza ribel-
larsi, il racket delle estorsione,

dell’usura. Soprattutto la cattura
deve essere vista come un mes-
saggio inequivocabile che lo Sta-
to sta inviando a tutti noi. Ci sta
dicendo che lo Stato è presen-
te».

OOO A tal proposito, a suo avvi-
so, in queste azioni di lotta an-
timafia messe in atto dalla ma-
gistratura, quale ruolo hanno

esercitato sul territorio le asso-
ciazioni antiracket?
«La nostra presenza sul territo-
rio, e non mi riferisco solo alla

nostra associazione ma a tutte
quelle che agiscono attivamen-
te, in difesa di tutte quelle per-
sone cadute nel giogo delle
estorsioni o dell’usura, rappre-
senta una sorta di anello di con-
giunzione tra le vittime e la giu-
stizia. Quando noi raccogliamo
le denunce di coloro che sono
succubi della mafia, andiamo
prima di ogni cosa a verificare la
veridicità dei fatti denunziati;
siamo a sostegno delle vittime
dal momento in cui decidono di
ribellarsi e non vengono lasciate
da sole. Voglio ricordare un
pensiero di Pasquale Pacifico,
un magistrato della DDA di Ca-
tania, il quale nel suo intervento
alla presentazione dello sportel-
lo antiracket a Paternò disse a
proposito delle associazioni che
è davvero importante che na-
scono questi presidi di legalità
che possono accompagnare gli
imprenditori in un percorso che
porta alla denuncia, l’unica
strada praticabile». (*oc*)

Rosario Cunsolo

Andrea Nizza, 30 anni, considerato capo del braccio armato dei «Santapaola»

a
«La nostra presenza
è un anello di
congiunzione tra le
vittime e la giustizia»

4
ha condanne non
definitive per usura,
omicidio e per
tentata estorsione

La May sceglie
l’hard-Brexit
Sterlina in calo
Roma
Quando la Brexit si fa dura, i duri
cominciano a giocare. A 24 ore dal
tanto atteso discorso di Theresa May
sui piani di Downing Street per i ne-
goziati con Bruxelles, il governo di
Sua Maestà svela le sue carte. Il di-
vorzio dall’Unione europea sarà
«hard», duro. Queste sono le inten-
zioni della premier svelate dal con-
servatore Sunday Times che hanno
immediatamente provocato un bru-
sco crollo della sterlina sul dollaro.
Dopo mesi di tentennamenti, la May
sembra aver ceduto ai falchi euro-
scettici del suo partito che - se le
anticipazioni del suo discorso si ri-
veleranno esatte - martedì 17 gen-
naio saranno felici di sapere che il
primo ministro è disposto a sacrifi-
care il mercato unico e il sistema
doganale europeo pur di riconqui-
stare la libertà di gestire le proprie
frontiere. Una mossa evidentemente
ritenuta azzardata dai mercati, che
per ora costa al pound il crollo sotto
1,20 dollari. Mai la moneta inglese
era caduta così in basso.

londra

L’Isis brucia
una madre
ed i suoi 3 figli

Mosul
Cronache di barbarie continuano ad ar-
rivare dall’Iraq benché i jihadisti dell’I-
sis siano in ritirata dalla loro roccaforte
Mosul, ormai da quasi tre mesi, sotto
l’attacco asfissiante dell’esercito irache-
no appoggiato dalla coalizione a guida
americana. È la televisione al-Manar,
vicina agli Hezbollah sciiti libanesi, in
onda da Beirut, ad aver riferito di un
episodio atroce compiuto da miliziani
dello Stato Islamico contro una fami-
glia indifesa che già aveva perso tutto e
cercava solo di allontanarsi dalle zone
di combattimento. Una donna irachena
e i suoi quattro figli sono stati giustiziati
con estrema crudeltà - bruciati vivi -
dai miliziani dell’Isis solo perchè cerca-
vano di andarsene da un’area di Kirkuk
ancora sotto il controllo dei jihadisti. I
jihadisti l’hanno accusata di essere re-
sponsabile del «crimine» di voler ab-
bandonare «il califfato».

iraq
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